
Il "Regolamento Edilizio del Comune di Milano" agli articoli 59, 60 e 61 stabilisce i criteri da 
rispettare per i locali adibiti a deposito temporaneo dei rifiuti solidi urbani. 

  
REGOLAMENTO EDILIZIO DEL COMUNE DI MILANO 
  
Art. 59 (Obbligo di conferimento) 
I rifiuti solidi urbani di produzione domestica e simili raccolti all'interno delle abitazioni, delle scale, dei corridoi, in 
generale dei locali abitati e degli annessi recintati, devono essere conferiti, anche in modo differenziato, a cura degli 
abitanti in contenitori conformi alle disposizioni vigenti, collocati nei depositi di cui all'articolo seguente.  
Nelle nuove costruzioni devono essere previsti spazi per la raccolta differenziata tali da garantire il decoro dell'edificio e 
dell’ambiente circostante. Tali spazi non vengono computati nella s.l.p..  
Le canne di caduta sono di regola vietate. Possono essere ammesse in nuovi fabbricati su motivata preventiva richiesta 
dell’interessato e ove già esistono solo nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a) essere esterne ai singoli appartamenti (balconi, scale, ballatoi, ecc.); 
b) assicurare il convogliamento dei rifiuti nei contenitori con accorgimenti idonei ad impedire la dispersione nel locale 
deposito;  
essere in numero di almeno una per ogni 500 mq. di superficie servita; tuttavia se la canna ha un dispositivo terminale 
con possibilità di alimentare due contenitori, una canna potrà servire 1.000 mq. di superficie. 
 
Art. 60 (Locale deposito) 
I fabbricati devono disporre di un locale deposito destinato esclusivamente ad accogliere i contenitori dei rifiuti solidi 
urbani.  
Detto deposito deve essere facilmente accessibile da tutti i soggetti anche con mobilità ridotta ed avere dimensioni tali 
da contenere una quantità di rifiuti non inferiore a litri 4,50 per ogni abitante. L'integrità del contenitore deve essere 
garantita sia nel locale deposito che durante il trasporto da questo ai punti di prelievo, conformemente alle disposizioni 
vigenti.  
Art.61(Caratteristiche del locale deposito) 
Il locale deve avere: 
a) altezza minima di m. 2 e superficie adeguata, secondo i parametri indicati nell'articolo precedente, e comunque non 
inferiore a mq. 2; 
b) porta metallica a tenuta, di dimensioni minime di m. 1,00 per m. 1,80; 
c) pavimenti e pareti con raccordi arrotondati e costituiti da materiale liscio, impermeabile e facilmente lavabile; 
d) torrino esalatore collocato ad una distanza di almeno m. 10 dall'apertura del più vicino locale abitabile, qualora 
l'immondezzaio non faccia parte del corpo del fabbricato, ovvero prolungantesi oltre il colmo del tetto nel caso contrario; 
e) possibilità di allacciamento ad una presa d'acqua con relativa lancia dotata di una opportuna apparecchiatura di 
antisifonaggio; 
f) scarichi sifonati dell'acqua di lavaggio; 
accorgimenti tali da assicurare un'adeguata difesa antimurina e antinsetti.  

 


